forino a 
Svizzera 


Francia . paria 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo 
Austria e 0.» 


domisilio e Provineia . + 


Non si dè corso a’ richiami se non sono 
nccompagnati dalla fascia sotto eui si 


spedisce il giornale. 
- Ciascun foglio een. 


bo 


TORINO, 9 OTTOBRE 


CONVOCAZIONE E SCIOGLIMENTO 
2.000) DELLA CAMERA 


Non era: necessaria molta  scaltrezza per 


indovinare che, discutendosi in fin di set- 
tembre, intorno alla convocazione del Par- 
lamento; quando’ il governo non ha auto- 
rizzazione di riscuotere le ‘imposte più în 
la di dicembre, doveano. finire per “aver 
presto ragione coloro che stavano pel sì. 
Ed ora infatti lo vediamo, chè non essendo 
ancora svanita totalmente l’eco dî quella 
disputa, sono i giornali ministeriali che 
vengono a raccontarci essersi decisa la con- 
vocazione del Parlamento pel giorno 15 
novembre prossimo; sebbene .vi. ‘aggiungano, 
a ‘dir vero, una ‘condizione che merita di 


essere considerata. ; 
La convocazione del Parlamento, dicono 


que’ giornali, è la smentita più chiara ‘che 
potevasi dare a coloro i quali attribuivano 
al gabinetto il disegno di sciogliere la Ca- 
mera elettiva. Sarà soltanto dopo che que- 
sta avrà pronunciato il suo giudizio sulla 
altitudine del ministero che si potrà met- 
tere in deliberazione se convenga -mante- 
nerle il mandato ‘affidatolo' dal corpo elet- 
torale.' Nessun ‘dubbio pertanto che, se la 
Camera approverà la condotta del ministero 
sarà lasciata vivere; se non l’approvasse e 
so il voto d’approvazione fosse un po’ dub- 


scioglierla o so giovi meglio che il mini- 
stero si ritiri dinanzi. a questo voto, ciò 


‘che costituisce l’altra alternativa perla so- 


luzione: ‘del - problema, che-quantunque non 
accennata dai giornali . ministeriali, pure 
deve aversi come sottointesa. . 

A noi non fa grancaso questa minascia 
con cui si annunzia la riapertura del Par- 
lamento. Sarebbe un ‘voler cercar delle fri- 
vole querelo ‘il lamentarsi che siasi detto 
un po’ troppo crudamente ciò che in buona 
sostanza si è sempre compreso nei governi 
rappresentativi. È una quistione di maggiore 
o minore prudenza governativa, ma sin che 
siamo in questi termini, nessun dubbio che 
procediamo nelle vie costituzionali. Ricor- 
rere all’urna elettorale in questo momento, 
quando sì ha una Camera di recente radu- 
nata è nella quale il sentimento monarchico 
cd ‘unitario è molto profondamente scolpito, 
può sembrare a noi un esperimento peri- 
‘coloso; non può forse sembrar tale al mi- 
nistero, s'egli sia persuaso. di. rappresentar 
meglio di ognî altro gl’interessi della na- 
zione e d’ interpretarne più fedelmente le 
tendenze e .se quindi sia tratto ‘a farne 1’ e- 


..sperimento colle generali elezioni. 


Ma la quistione, secondo il nostro ayviso, 
ha unaltro lato solto cui. deve. essere esa- 
minata, Dobbiamo cioè ricercare se dal 15 
novembre al 31 ‘dicembre corra tanto tempo 
che basti perchè il governo possa usare 
della:sua prerogativa, senza ‘perciò. mettere 
a pericolo l'andamento legale dell’ammini- 
strazione... i } 

Una discussione nella quale si proponga 
la quistiono ministeriale‘ non può essere 


bio, si porrà in deliberazione se. convenga | 


a 
» 42 
» 45 
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compreso le Domeniche. 


Vuolsi tempo altresì, perchè i nuovi depu- 
cs fati eletti possano recarsi alla residenza, 
‘| perchè possano giungervi i processi ver- 


bali delle elezioni, perchè si proceda alla 
verificazione dei poteri, e perchè finalmente 
si possa dar mano a,quel disbrigo degli af- 
fari che pare l’ultimà preoccupazione de’no- 
stri uomini politici. 

Ora dal 15. novembre. al 31. dicembre 
non corrono più di 46 giorni, al di là dei 
quali cessa la facoltà di riscuotere le im- 
poste. 

Si è pensato a questo? O si vuol. fare 
della ‘strettezza del tempo un argomento a 
favore dello stalu quo? Quale difficoltà si 
opponeva, quando sì abbia realmente in mira 
di procedere, in un determinato casa, alle 
‘elezioni generali, a convocare il Parla- 
mento quindici o venti giorni innanzi di 
quello che vuolsi prefisso? E questo di- 
ciamo così riguardo alla Camera, come ri- 
guardo al ministero, chè essendo entrambi 
solidalmente interessati al buon andamento 
della cosa pubblica, dovrebbero desiderare 
di aver maggior larghezza di tempo a loro 
disposizione per evitare il dubbio di dover 
cedere a considerazioni estrinseche all’ar- 
gomento che fra loro. si dibattesse. 

Noi avvertiamo questo inconveniente senza 
credere però che abbia a frapporre un se- 
rio ostacolo alla libera manifestazione delle 
opinioni della Camera. Qualunque sotter- 
fugio con cui si cercasse d’insinuare nelle 
quistioni politiche, considerazioni estranee 
di interessi meschini ‘e. passeggieri, non 
può riuscire in questo momento, in cui im- 
porta sopratutto di stabilire «un più intimo 
accordo fra. il-governo e la Camerajiil quale 
abbia a produtre î sudi benefici effetti nei 
lavori legislativi; a cui sarà pur d’uopo ri- 
correre; se vogliamo ‘ordinare lo stato. in 
modo' che' gli affari procedano. 

Non bisogna farsi illusione sulla condi- 
zione della nostra amministrazione, la quale 
ha grande bisogno di essere riformata e 
uno è certo il miglior modo di raggiungere 
lo scopo, il mantenere una specie di  diffi- 
denza fra la Camera ‘ed il governo. Noi 
crediamo sarebbe fatale agli interessi del 
paese che un gabinetto sapesse trovare 
nelle grandi quistioni politiche un appoggio 
che' gli venisse meno quasi sistematicamente 
nelle quistioni amministrative ‘0 d’imposta. 

Qual forza ‘per ‘governare può mai avere 
un ministero, il quale si vegga respinte od 
emendate radicalmente quasi tutte le prin- 
cipali proposte mercè delle quali estrinse- 
cava il pensiero direttivo della sua politica 
interna? A fronte di questi segni ripetuti 
di sfiducia, qual valore può mai avere un 
voto approvativo nelle grandi occasioni. di 
apparato, massime ‘allorchè può sospettarsi 
che ‘a ‘costituire le insperate maggioranze 
in queste circostanze, la fiducia vera entri 
per la minima. parte» e pel resto valgano 
‘ il'timore dell'ignoto, l'incertezza’ che seco 
‘ mena una crisi 6 fors’anco l'intenzione di 
| non togliere dall’imbarazzo chi un po’ per 
| propria elezione vi sì è messo? 


Ma questo giuoco ha ormai durato troppo | 


‘ @ gl’interessi del paese ne scapitarono. 


| dinaro oggi per dimani, se almeno non 


così, breve da conchiudersi in due 0 tre | 
giorni; un tempo congruo”deve correre fra ' esigenze ‘altrettanto imperiose ‘e forse, più 
‘la pubblicazione del decreto che sciolga la | di altre. quistioni esclusivamente politiche 
Camera dei deputati chiamando .i collegi, e la Camera deve desiderare di vedersi 
elettorali alle nuove ‘elezioni ‘ed it giorno ! dinanzi un gabinetto rispetto al quale non 
fissato per la convocazione e per lo scruti- | siasi costretti rifare'da' capo a fondo ogni 
nio di bollottaggio.........0 | i 
Non sono operazioni che: sì possano or- , amministrazione finirà per uccidere la. po- 
| litica prima ancora che sia deciso se que- 
vsolsi incorrere nella ‘taccia di aver. cer- sta fosse buona o cattiva. 

cato di sorprendere il voto degli elettori. © — 


: 
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Lo finanze e l’amministrazione hanno ora | 


legge che sia presentata. Altrimenti la mala . 


UN’ ANTIFONA 


La France dichiara che Savoia e Nizza fu- 
rono. cedute non ‘in vista dell’ unità ma so- 
lametite quale compenso dell’ annessione dei 
ducati dell’Italia centrale. La Francia reclamò, 
soggiunge quel giornale, quelle provincie di- 
nanzi ad un ingrandimento territoriale che 
dava al Piemonte, non 25 milioni di anime, 
ma solo-42 milioni. * 

Se si doyesse credere che questo giornale in- 
spirato da senatori, da ambasciatori eda mini- 


grande paese da cui le Alpi ci dividono, sarebbe 
proprio il caso di dire che la generosità di cui 
si ammanta e che infatti costituisce una delle 
sue più-belle doti, è un vanto non giustificato. 
Altro che politica mercantile! Sarebbe. bot- 
tegaia al massimo grado. Rispetto del potere 
temporale, tutela ‘d’un vecchio inerme, prote- 
zione alle timide coscienze dei. cattolici, sa- 
rebbero tutte imposture. Pagateci, dice. la 
France, tutto il resto si accomoda. 

E l’Italia, inspirandosi alle stesse massime, 
potrebbe rispondere: che ora conta 22 milioni 
d’abitanti, che può attendere con maggior co- 
modo degli altri ‘la soluzione della questione 
di Roma e di Venezia; ma che certamente 
non' si risolverà mai a pagare quello che è 
suo. 

La France interpreta assai malé' il senti- 
mento della nazione e del governo francese, 
e gl’intendimenti' dell’ Italia , facendo délla 
cessione di:Savoia e di Nizza il prezzo di ri- 
scatto. di alcune altre provincie. Noi erava- 
mo insorti col vessillo della nazionalità e fu 
sotto l’impero di questo principio che sì de- 
terminò la restituzione di Savoia e di Nizza 
alla Francia. 

E la France dovrebbe capire che. nello 

s‘esso modo ch’essa pretende che {nizzardi e 
savoini si considerino» d’ora in poi francesi e 
null’altro. che francesi, abbiamo anche noi 
al di qua delle Alpi il, diritto di chiamarci 
tutti ugualmente italiani e che tutta la sua 
arguzia nom giungerà a cambiare il nome del 
nostro paese che; nella storia e nella geogra- 
fia, è abbastanza noto sotto quello di Italia e 
nòn'di grande Piemonte, 
‘. Partendo adunque dal principio della na 
zionalità vegga la «France se l’Italia {ha qual- 
che cosa che non sia suo. Non ne troverà 
certamente è quindi si dovrà riconoscere che 
anche nel caso. d’un contratto, non abbiamo 
più .quel' correspettivo che altro mai si aspet- 
tasse ‘nel giorno in cui vincesse il principio 
delle oneste restituzioni. 


-——————=n« MM Mm 


UN VIAGGIO CHE NON SI FA 


Da parecchi giorni i fogli ministeriali 
cereavano di preparare l'opinione pubblica 
ad un viaggio del presidente del Consiglio 
a Parigi. Forse non cercavano che d’indo- 
vinare se la pubblica opinione accoglierebbe 
con favore quella notizia. Il fatto sta che se 
ne è parlato. 

Ora si assicura ‘che l’onor. presidente del 
Consiglio avrebbe presa una risoluzione, che 
è quella di non andar a Parigi. 

Noi non comprendevamo come ne potesse 
prender un’altra. 

Sé il viaggio fosse stato consigliato da 
un.importante scopo politico, si sarebbe fatto 
nel massimo segreto, affine di non preoc- 
cupar lattenzione della diplomazia e di non 
destar sospetti. Così fanno sempre gli uo- 


| mini di stato. e non interrogano prima l'o- 


pinione pubblica, per sapere se approva 0 
condanna. 
Menando scalpore di un viaggio a’ Pa- 
rigi, parrebbe che sì avesse in pensiero di 
servirsene come d’uno spediente per prolun- 
gare la vita del ministero 0: procurargli un 
effimero ‘prestigio’, facendo credere ‘ad ur- 
genti negoziati colla Francia. 

Se passiamo in rivista tutte le quistioni 


politiche ‘ed internazionali che si agitano, 


alcuna non ne vediamo che. possa richie- 


| dere la- presenza del presidente del Consi-. 


| glio a Parigi. Ci andrebbe mai per rinno- 


. 


stri, rappresentasse veramente l'opinione di quel . 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia 
dell'Ospedale n. 6, al prezzo di cent. 3 la linea; © 
_ Un foglio arretrazò cent. 10, . 


D. Moride,.+ 


var presso l’imperatore le preghiere. per da 


liberazione. di Roma? Ma è. il capo” del’ 


«gabinetto di uno stato di ventidue milioni 
di abitanti che potrebbe rassegnarsi a tanta 
umiliazione ? t e, 

Oppure vi’ si recherebbe por informar 
l’imperatore delle presenti condizioni dìIta- 
lia? Ma l’imperatore le ignora forse? 

L'on. Rattazzi è ‘andato a Parigi quan- 
d’era. presidente della. Camera, e, troppo 
scalpore. s'è fatto del suo viaggio perchè 
abbia ad esser învogliato ad imprenderne un 
altro. Egli è ritornato proconizzato capo dal 
gabinetto, è vero; ma anche'come se avesse 
in tasca la soluzione della questione di Ro- 
ma. Invece sono trascorsi oltre sette mesi 
e la soluzione non ce l’ha data questo mi- 
nistero, che sì diceva in perfetto accordo 
colla Francia, più del ministero precedente, 
che fu rappresentato qual avversario del 
governo. francese. : 3 

Nelle presenti condizioni adunque non po- 
trebbesi attendere nessun risultato. da un 
viaggio del presidente del Consiglio. La sì- 
tuazione non cambierebbe, ma forse. cresce- 
rebbero le impazienze e scapiterebbo la di- 
gnità dello stato. 


—_——T ——=ssmmI_—___—_ 


MANIFESTO MAZZINIANO 


Il Times pubblica per intero la traduzione 
inglese dell’ultimo manifesto di Mazzini agli 
italiani, accompagnandolo: dalle osservazioni 
contenute nel seguente articolo di fondo: 


Se accade qualche sventura in Europa, possiamo 
‘essere pressochè sicuri di sentite presto qualehe 
cosa da Giuseppe. Mazzini. Quest’uccello di burra- 
sca guaì per tanto tempo in mezzo al turbine rive- 
luzionario che la sua voce ormai-è uno di quei 
suoni che noi: siamo abituati ad associare al romo= 
reggiare della moschetteria austriaca e alle grida 
di qualche moltitudine schiacciata. Egli non sarebbe 
fedele alla sua indole, se non apparisse in questa 
ora di prova per il suo paese, onde spargero ve- 
leno, alienare gli amici d’Italia, èsacerbare i suoi 
nemici, dare: occasione a scherni e calunnie a tuttà 
coloro che odiano la famiglia regnahte come-quella 
che la guidò a conquistare la sua libertà. Quando 
Garibaldi incominciò la selvaggia crociata che gli 
fece perdere tanta riputazione e tanta cop%denza 
de’ suoi amici, nessuno poteva dubitare che Maz- 
zini fosse al fondo dell'affare, che î suoi perniciosi 
influssi non fossero troppo forti a confronto dei più 
saggi consigli dei migliori uomini in Europa. In 
verità è una prova di grande. potenza che esiste 
in questo Mefistofele della democrazia l’essere egli 
capace di maneggiare pei suoi propositi tanti ca- 
ratteri così diversi gli uni dagli altri. L'intrapren- 
dente soldato e il duro, tetro, instancabile cospira- 
tore, uomo di dottrina nel suo gabinetto, e il vit» 
lano illetterato fra le vigne ei gelsi, il giovane colto 
e'l’incolto ‘operaio furono in diversi tempi mazzi- 
niani, credendo che l’irrequieto esule potesss es- 
sere il faturo salvatore del proprio paese, es#’.utando 
le sue ampollose declamazioni come l’ispàrazione di 
verità politica. Ma, se dobbiamo ricorsoscere che 
Mazzini è an uomo straordinario, lo facciamo. con 
quell’ammirazione senza simpatia, che ognuno con- 
cede a tutti i malfattori d’ingegno. La sua forza 


| di carattere e la sua instancabile attività farono 


sempre impiegate per il danno del suo paese: Pri 
ma del 1859 egli rovinava quasi la ‘causa italitina 
coll’eccitare piccole sommosse: locali, che non ave- ‘ 
vano altro effetto che quello. di stringere maggior- 
mente il-giogosul collo. dei. milanesi e veneziani. 
Durante la lotta che liberò. l'Italia, egli non fu al- 
tro che un.ostacolo alla causa, e dacchè fu. guada- 
gnata. l'indipendenza , la sua, principale. impresa 
sembra essere stata di istigare Garibaldi ad una mal 
capitata ostilità verso .i ministri del Re, e final-- 
mente il mandarlo ad un cimento che gli costò fa- 
ma, libertà e quasi la vita. 

u'ultimo fatto di Mazzini è un indirizzo al po- 
polo, italiano. Più noioso, e prolisso. che l'indirizzo 
di Garibaldi agli inglesi, è anche .di indole. peg- 
giore assai, e certamente . più, ‘pericoloso. : Alcuni 
anni sono avrebbe. probabilmente prodotto una com- 
mozione per tutto il territorio austriaco e:romano, 
fatto erigere forse una:o-due barricate, e' riempito. 
le prigioni di fanatici ed illusi. 
Ora abbiamo? un po’ di speranza che i giorni: 
dell'eloquenza: mazziniana' siano. passati. In Inghil-. 
terra pochi leggeranno ‘per’ intero questo nuo 
indirizzo ; ed anche in Italia non vi-sarà probr;pi. 
mente chè.un piccolo partito il quale voglia ruppro- 
vare:le sue invettive. piene di rancore v,erso la 
monarchia italiana. Se: fosse. di qualche i 
ripetere per lo scopo della confutazione 


che. Mazzini versa sopra Vittorio Emanuele e i suoi 
ministri, potremmo esaminare le sue PropoRizioni ad 
una ad una, e dimostrare colla storia degli ultimi 
quattro anni che egli ha sinistramente ‘esposta la 


politica più benefica per l’Italia,  ev‘ingiuriato uo- 


mini che saranno  riveriti come, patrioti, quando 
egli stesso sarà dimenticato e rammentato soltanto 
come autore di mali. Ma l’indirizzo non' è degno 
di una tale rispettosa considerazione. Si pùò giu- 
dicare del suo .valore. dallo scopo» a. cui.tende. 
Quando diciamo che, Mazzini .cerca. di persuadere 
il popolo. italiano! che. la monarchià di Vittorio 
Emanuele è un dispotismo angipatriotico, la crea- 
tura e la schiava di una potenza estera; che esso 
non può far nulla per l’Italia è che Roma e Ve- 
nezia non potrebbero, essere acquistate altrimenti 
che con un movimento repubblicano, Io abbiamo 
sufficientemente » confutato: ‘dinanzi. agli occhi di 
qualsiasi lettore di ‘eni. apprezziamo le. opinioni. 
Basta soltanto cossiderare l’ardimento di Vittorio 
Emanuele, abilità ‘di Cavour, il vigore marziale 
di Lamarmora, Cialdini e Fanti, e rammentare che 
questi uomini hanno: sostenuta ‘con gravi rischi una 
guerra difficile contro. l’Austria, il papa, i vassalli 
ed alleati di costoro, è guadagnarono una posizione 


dope l’altra.senza un solo scacco. Nessuno che ponga ’ 


in paragone il successo della politica regia, inco- 
minciata dall’alleanza colle potenze occidentali con- 
tro la Russia, coî meschini risultati della propa 

ganda mazziniana può ricliieder ancora una ‘ulte- 
riore confutazione del presente manifesto. Vale però 
ancora la pena di riflettervi per conoscere. quali in - 
fluenze sono ancora in opera in Italia, e con quali 
precauzioni il governo di Torino devo harcheggiare 
Îra una chiesa bigotta e una irrequieta agitazione 
mazziniana. l'ortunatamente alla fine Mazzini è stato 
sincero. Ora sappiamo quali sono i suoi disegni, e 
a quali fini egli vuole spingera l’uomo di mente 
generosa, che abbia fede.in lui. «La palla. regia 
che ha ferito Garibaldi, dice egli, ha lacerata l’ul- 
tima ‘riga’ del ‘contratto convenuto da noi repubbli- 
cani colla monarchia. Ora ci separiamo per sempre 
da una monarchia che a Sarnico. combattè . per 
* l’Austria e ad Aspromonte per il papa. La monar- 
chia umiliandosi davanti lo-straniero.,... iniziò ar- 
ditamente una guerra fratricida e appuntò le sue 
armi per il ventaggio dell'Austria e della. Francia 
contro l’uomo che la fece quello che è.» Queste e 
molte alfre cose della stessa indole sono contenute 
nell’indirizzo e la conclusione ne ‘è. che il popolo 
italiano deve agire in modo indipendente da Vittorio 
Emanuele, anzi ostilmente contro di esso; chie 
debbe fare una. guerra rivoluzionaria. contro la 
Francia e l’Austria ad un tratto, e debba, suppo- 
niamo, distruggere la monarchia se questa si rifiuta 
di mettersi alla testa del popolo in questa. cam- 


agna, 
i Sarebbe gettare inutilmente il tempo l’occupatsi 
di questi scritti di Mazzini, se non fosse che, in 
mezzo alle loro selvagge ‘declamazioni, uomini di 
questo stampo hanno generalmente qualche propo- 
site determinato che. importa di conoscere e fru- 
strare nell’ interesse del mondo. Possiamo perciò 
lasciare in disparte gli attacchi.contro Vittorio Ema- 
nuele, Ricasoli, Rattazzi. e contro chicchessia con- 
nesso coll’amministrazione degli affari. Mazzini seb- 
bene parli della, monarchia. come di una. cosa bru- 
tale e tirannica, non va attualmente tant’oltre sino 
a dire: Rovesciate il trono! Egli comprende. che ciò 
sarebbe forse troppo anche pei suoi violenti seguaci, 
e predurrebbe ribrezzo. in tutta Italia. Può essere 
dunque che la, sua propria coscienza rifugga da un 
suggerimento così malvagio come sarebbé una ‘co- 
spirazione contro .il primo re d’Italia, e per una 
alleanza di fatto con Vienna e il Vaticano. Il suo 
scopo tende a far sì che la. nazione abbia ad igno- 
rare assolutamente l’esistenza del suo governo, e 
incominciare una guerra democratica per proprio 
conto. Non possiamo comprendere allrimenti se non 
che le sue accuse contro il re siano intese ad ec- 
citare il popolo ad agire in modo indipendente e spa- 
vantare la Corle sino al punto che questa si adatti. 
Mazzini vien fuori in abito da repubblicano piut- 
tosto per creare un effetto, anzichè col desiderio di 
compierne Ja parte sino al termine. Il suo. reale 
desiderio è di eccitare ad una guerra insurrezio- 
nale, della quale forse egli potrebbe essere lo spi- 
rito dirigente, e che gli desse campo di acquistare 
un’autorità maggiore di quella del trono stesso. Ma 
quali sono le probabilità del suecesso in un tal 
movimento ? Presumendo che Mazzini non voglia 
far altro che quello che tentò Garibaldi, cioè con- 
quistar Roma e poi Venezia col mezzo di ciò che 
si potrebbe chiamare una guerra per impresa pri- 
vata, sarebbe egli nel dovere di qualsiasi partito 
in Europa d’ incoraggiarlo o di scusare la sua vio- 
lenza, allegando ag motivo la bontà delle sue in- 
ionî ? Nol erediamo. 
Saia dubbio Mazzini ha nella sua argomenta 
zione alcuni punti che sembrano. assai forti, Taluni 
credono che movimenti popolari e guerre insurre- 
zionali abbiano creato 1’ Italia. E perfettamente 
vero che un uomo il quale considerasse con argu 
ste mire e con una mente profondamente imbevuta 
di pregiudizii, Je rivoluzioni di Toscana e delle Ro 
magne, potrebbe dirè ‘che la monarchia non ha li- 
berato ‘queste provincie, ma che esse si liberarono 
da sè e si diedero pui alla monarchia. Ignorando 
tutto quello che fecero Vittorio Ematiuele e il conte 
Cavour per rendere possibili quelle rivoluzioni, e 
dimenticando che se non fosse stato per causa del 
governo di Torino, i soldati austriaci non avrebbero 
mai abbandonato Firenze e Bologna, l'agitatore re- 


pubblicano può dimostrare come la monarchia a ‘ 


yesse fatto nulla, e i ribelli locali ‘itutto. Ancora 
più si appoggia alla conquista di Napoli fatta da 
+ Garibaldi. ; | 3 

Quivi l'acquisto di un regno fu fatto senza dub- 
bio per il valore quasi: favoloso e per l'impresa di 
un cittadino privato. Garibaldi sbarcò con un pu- 
guo di uomini, i siciliani ‘si rivoltarono, il popolo 


di una provincia dopo l’altra si sollevò, finalmente - 


la. città di Napoli si arrese e la monarchia dei 
Borboni cessò di. esistere, Non è. asolo luogo per 
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uomini di ardente cervello come Mazzini l’imma- 
ginarsi, solo perchò si è già fatto una volta, si possa 
farlo anche una seconda. Napoli fu presa, Firenze 


messa im-rivoluzione da un movimento : popolare 
indipendente dalle truppa regie; perchè ‘non po- 
trebbe prendersi anche Roma nello stesso mado? 
Ma il fatto stesso che simili induzioni possano es- 
sere accettato tanto da Mazzini che da Garibaldi 
dimostrà.il pericolo cui è esposta l’Italia e la ne- 
cessità della p.ù stretta vigilanza per parto del 
governo. È cosa assolutamente:certa che se uomini 
indisciplinatà come quelli che conquistarono Napoli 
avessero ad incontrare.le ordinate schiere dei fran- 


«cesi a Roma o le legioni dell’Aùstria nel territorio 


veneto, éssi sarebbero ad un tratto schiacchiati, e 
dovrebbero essere. abbandonati alla loro sorte ov= 
vero salvati coll’impegnare il governo del Re in 
una. guerra inopportuna; Le operazioni contro Ga- 
ribaldi ad Aspromonte erano necessarie per la sal- 
vezza dell'Italia. L'acquisizione di Roma deve. es- 
sere lasciata al governo, che ha mostrato in ogni 
cosa il debito ardimento, che però rifagge dalle 
imprese pazzimente arfischiate che appaiono come 
eroismo ai fanatici emigrati. 


Il Giornale di Napoli del 6 reca: 


Due individui del comune di S. Egidio facienti 
parte della banda del noto Varrone, proposero di 
consegnare il loro capò o Vivo o morto nelle mani 
della ‘giustizia, qualora loro gi concedesse salva la 
Vita; al ‘che si anno. Il 26 ‘in un litigio insorto 
fra.il Varrone e li detti due , briganti Sospetti di 
tradimento; questi. uccisero il capo, e quindi sì 
diedero alla, fuga, Questo fatto si ritiene per vero, 
quantunque non :siasi rinvenuto il cadavere del 
Varronè, 

— La sera del 28 del mese scorso mentre 30 
militi della gnardia nazionale di S. Bartolomeo in 
Galdo (Benevento) si recavano a fare su quelle fini 
un appostamento ai briganti, essendosi sparpagliati 
durante il. caromino, si scambiarono molti colpi di 
fucile credendosi scambievolmente a fronte dei bri- 
ganli, e sgraziatamente me rimase ucciso uno ed un 
altro leggermente ferito. : 

— Crediamo di sapere che sia stata sciolta anche 
la guardia nazionale nella città di Vasto. 


Lo. stesso giornale reca il seguente dispaccio: 


3 Salerno, 5. 
Un telegranima del comandante di Nocèra di 
questa mattina annunzia \che è stata ‘riconosciuta 


la. testa ;del capo brigante Ferdinando. Varrone, Il: 


di lui cadavere venns ritrovato, dopo lunghe ricer. 
che. A seguito del processo verbale di ricognizione 
si riferirà più dettagliatamente. 

— La‘Colonnà di Fuoco del 6 annuncia che Ta 
guardia nazionale di Conca, avendo addimostratà 
poca energia nella repressione ‘dél brigantaggio, 
venne sciolta, 

Togliamò dal Corriere d’Italia del 7: 

Abbiamo a registrare una nuova scena di orrore 
per parte della ‘camorra, che ‘continua ad essere 
armata, anche nelle prigioni ll Ci si assicura che 
l’altro ieri un camorrista per nome Pasquale Ciane 
frano, alias Vocchella, detenuto nelle prigioni di 
S. Francesco, vevuto in uggia a dei suoi correli- 
gionarii, che nella infame setta pare avessero il 
grado di così detti picciotti di sgarra, era assalito 
da una mano di essi, tutti armati. Pare che egli 
avesse’ mostrata un’accanita difesa, dimodochè cadde 
morto da più ‘colpi, dopo di avere ucciso ben 
quattro degli. aggressori! Ora noi osserviamo, e 
con ragione: Dopo l’ultimo assassinio, anche di 
camorra, avvenuto nelle carceri della Vicaria, con 
la morte di un tale Antonio Lubrano detto della 
Porta di Massa, come mai può. il governo scusarsi 
per tali fasti!? E in nome dell'umanità, più che 
della civiltà, che.la vigilanza della pubblica sicu- 
rezza non dovrebbe arrestarsi, non solo nel ricercar 
quest'iniquà igonìa,, ma dovrebbe. strettamente sor- 
vegliarne la condotta nelle prigioni. 

— Stanotiè dall'autorità di pubblica sicurezza sa- 
rebbe stato sorpreso un comitato borbonico, nella 


,sezione Vicaria, composto quàsi esclusivamente. di 


preti © frati. Di questi poto ‘apostolici reverendi 
sarébbero stati arrestati un certo numerò, colti in 
flagranza, e mentre uniti in conciliabolo studiavano 
di trovare la solita. incognita dell’insolubile pro- 
blema del ritorno ‘sospirato !\ Etano-.costoro gli an- 
tori di quei proclami sparsi per la. città il 4 cor>- 
rente; ad esilarare i cittadini ; e pare che avessero 
intenzione di continuare un altro po’ il. diverti- 
mento, avesdo l'autorità sequestrato un certo nu- 
mero di scritture di quel genere: rinvenivansi pure 

esso di essi degli stemmi, ed altra roba di odore 
shin 


Si scrive da Martina , in Terra d'Otranto 
allo stesso giornale : 


Anche in queste tontrade scorazzano delle forti 
bande di briganti a' cavallo. Ibfatti il giorno quin- 
dici del passato settembre un’oidadi circa 10 bri- 
ganti, sempre a cavallo, si presentò alla masseria 
detta Marrocco apparterente ai sighori Grassi di 
Martina, chieso conto al. massaro -del padrone di 
essa; (8 dimandò se.vi avea cavalli dà sella e for- 
maggio. Alla risposta negativa essi lasciarono un 
biglietto con cui chiedevano la sommà di ducati 
500, che ‘andrebbero’ a rilevare fra lo spazio di 8 
giorni. — Vi ritornarono il giorno 28 dello. stesso 
mese, e non rinvenendo la somma. chiesta, fecero 
‘danni immensi dando fuoco a tutto!!! In altre 
masserie anthè  liàn praticato lo stesso ‘lasciando 
biglietti di riscatto di ducati 4,000.al sig. Donato Ca- 
savola: e di  dncati 1,200 al signor Giuseppe Gu- 
glielmi. — E una desolazione per quei proprietarii 
abituati di ‘menare una vila ‘tranquilla ‘in quella 
provincia, che parea per-lo; passato esente da tale 
flagello. 


Si legge nell’Avvenire, del 6: 


Il colonnello Fumel, che si Chi allontanato dalla | 


x 


‘provincia di. Cosenza a caùsa della sua malattia, è 
ritornato, i 

Egli è stato accolto dalla popolazione di quella 
provincia con una.vera festa, giacchè il bravo mi- 


litare durante la sua presenza l'aveva liberata dai 


briganti, 


. Il più grande attestato che possa avere un fon 
zionario pubblico del modo, col quale egli adempio 
al suo ufficio, è appunto la benevolenza.e la gra- 
titudine delle popolazioni, fra le quali funziona. 


RLCAIETA IAT PT 


AUSTRIA ED UNGHERIA - 


Il Journal des Débats contiene ni lungo articolo, 
che ci sembra proveniente dalla cancelleria un- 
gherese! di Vienna, nel quale si ragiona ‘di vina 
politica di ravvicinamento che si prepara fra V'Au- 
stria e l’Ungheria e nella cui riuscita si fa molto 
assegnamento dal governo austriaco. 

Noi ‘sottoponiamo' ai nostri: lettori il! santo di 
detto articolo, il quale comincia dal constatare che 
lo stato flagrante di ostilità che da quattordici anni 
regna tra l’Austria e l'Ungheria, stato che è quasi 
una guerra dichiarata, pesa ormai: gravemente' sh 
tutti, mentre nè le idee di libertà e di progresso, 
nè gli interessi privati vi trovano il loro conto, 

Egli è così che gli nomini i più ‘Sllàminati ed i 
più sinceri della Ungheria si domandato se Ta lotta 
che gli uagheresi sostengono non sia loro piuttosto 
nociva che utile; e se non sia arrivato il momento 
di porvi un termine, conciliando nella imiglior 
forma possibile Je prerogative dell’Ungheria, fon- 
date sopra trattati solenni: e:consacrate da un'pos- 
sesso immmeerabile, con Ja ‘condizione di unità 
essenziale alla conservazione dell'impero austriaco, 
e di cui. godono ugualmente i beneficii ‘tutte Ie 
parti, onde si:compone l'impero. 

Per. parte dell'Austria come per parte dell’ Un- 
gheria si comincia a credere di ‘essere l’uda all’al- 
tra indispensabili, vedendo che; unite, formano una 
potenza europea di primo ordine, di cui néssuno 
contesta la grande influenza e ricordandosi siccome 
assieme abbiano compiuto grabdi gesta; mentre la 
loro separazione tarberebbe immediatamente è pro- 
fondamente l’equilibrio europeo con grave danno 
di loro stesse. 

Il conte Forgach fece testè un Viaggio in Un- 
gheria per assicurarsi' coi ‘proprii occhi del vero 
stato delle cose: \egli ha scambiato ‘Je ‘sue con 
le. idee. e con lé osservazioni degli uomini 
più importanti di tatti i partiti. Furono trattate 
tutte le questioni relative ‘alle istituzioni politiche 
dei due paesi, e per Ja. prima; volta si discusse 
senza collera e senza acrimonia, Il ristabilimento 
dei municipii ungheresi fu uno dei punti che mag- 
giormente tennero occupati ‘questi diversi perso- 
naggi, conchiudendo che il momento. per tentar 
questo non pare arrivato, perchè mancano gli ele- 
menti preliminari. : 

Dopo il ritorno a Vienna del conte Forgach; due 
cose notevoli avvennero in Ungheria. H cardinale 
vescovo di Gran, primate d’Ungheria; parlando in 
nome del clero, indirizzò le sue felicitazioni all’im- 
peratrice all’occasione del suo felicé ritorno nella 
capital@kdell’impero, e del- ristabilimento della sua 
salute. Il prelato si è espresso con. parole piene 
di calore, di rispetto e di devozione, il politico si- 
gnificato delle quali non isfuggì ad alcuno. Il muni- 
cipio di Pesth fece altrettanto, e un gran) numorò 
di città dell'Ungheria seguirono spontaneamente lo 
esempio della capitale. Questo movimento tende a 
generalizzarsi. Tali fatti vengono considerati come 
sintomi significativi del cambiamento avvenuto nellè 
menti, Ad onta di ciò però resta ancor molto a 
farsi per superare gli ostacoli che si oppongono ad 
un riavvicinamento fra i due paesi, dacchè in Un- 
gheria i partiti rivoluzionarii sono tuttora potenti, 
attivi, energici, assoluti. F 

Nè “dalla parte di Vienna sono divenute meno 
tutte le difficoltà, specialmente quelle che vi ven: 
nero suscitate da un partito esclusivamente tedesco, 
le idee del quale, quantunque ‘meno: eccessive di 
quelle dei partiti rivoluzionarii d'Ungheria, non 
sono però più pratiche, almeno per ora. 

Questo (partite. tedesco vorrebbe fondare l’unità 
dell'impero d’Austria sopra di.una centralizzazione 
potente, nella quale verrebbero a confondersi i nu- 
merosi stati autonomi, i quali dipendono a diversi 
titoli.dalla corona imperiale; e che tale unità ab- 
bracciasse tutti questi stati nel suo insieme senza 
distinzione. Il partito centralizzatore tedesco è nu- 
îmeroso ed înfluente; vi apparterigono molti di quei 
personaggi che: circondano il’ Imperatore Francesco 
Giuseppe, presso il quale si sforzano. di far pre- 
valere le loro dottrine. Questo partito è l’erede di- 
Testo ed immediato del principe Felice di Schwar- 
zemberg, morto nel 1852 al posto di primo mini- 
stro. Fu questi che immaginò il sistema della .cen- 
tralizzazione dell’impero che la preconizzò pel primo 
e che a fondarla lavorò con l’ardore è con l’impa- 
zienza ch'egli usava nell'esecuzione di tutte le sue 
imprese. Ma il sistema del signor Di Schwarzem- 
berg era almeno completo, ed egli non lo nascondeva 
punto. Nel tempo stesso ch'egli adopravasi‘a créare 
un impero ‘id’Austria fortemente centralizzato e Che 
avrebbe assorbito. le nazionalità grandi e piccole 


sottrrorinionea * 


‘sulle quali regnava il suo signore, egli sforzavasi 


£ fare ammettere nella Confederazione germanica 
tutte le provincie non tedesche dell’impero, ed in- 
sisteva per ottenere tale incorporazione senza ri- 
ar il sto piano fosse riuscito, tulti gli stati che 
il corso dei ‘tempi ha radunati intorno all'Austria 
sarebbero stati collocati immediatamente sotto la 
protezione e sotto la guardia della Germania. 

ll concetto del principe di Schwarzemberg avea 
una certa grandezza, ma era un po’ troppo esclu- 
sivamente austriaco, ed era questo lo scoglio, a 
‘cui dovea rompere, perocchè non conveniva nè alia 
Germania, che poteva temere di vedersi troppo 
aitegiamento; impogzala nella politica dell’Austria, 
nè all’Enropa, l'equilibrio della quale sarebbe ve- 


à 


Nuto ad alterarsi. 


: Oegi pi si mira più ad ampliare la cerchia 
ella Confederazione germanica con l’incorporazi 
di ui “Reggiane "Ne aio: di'ilaf che M 
fecero mai' parte della. Germania, 

E l'Austria sembra aver rimesso della sua po- 
tenza piuttosto a cagione de' subi imbarazzi finan- 
ziàrii e delle sue intestine querele di quello che 
in seguito a sconfitte sul'campo di battaglia; 

“E° egli questo il momento di mostra esigenti 
ed inflessibili? È cosa saggia l’ostinarsi nella.vo- 
lontà imporre Al Tgfin ùî regime ch'ella re. 
spinge, ed al quale il goyerno anstriaco non,arri - 
verà ad assoggettaria che con'Îa for "0 iena 

Non'è egli il caso piuttosto di mbstrarsi disposti 
> ad uma transazione, nella quale, per quanto è pos- 
| sibile, si concilierebbero tutti gli interessi?. 

I nostri corrispondenti, ‘conchiude il Jotrnal des 
Debats, affermano una-tale «transazione possibile; le 
basi esserne conosciute ed i capi del vero partito 
nazionale. angherese, di quel partito pattiottieò, }i- 
berale e conservatore che | vaole l'indipendenza 
dell'Ungheria ed insieme la unione di questa « in- 
dissolubile ed) indivisibile» alle altre provincie ere- 
ditarie dell'impero d’Austria,il quale partito, forma 
l'immensa maggioranza’ del paese, i capi di questo 
partito, dicevamo, essere entrati în negoziati sin. 
ceri e leali con personaggi inflaènti di Vienna dei 
quali l’imperatore conosce. gli intendimenti ed-ap- 
prova gli sforzi. . : ‘ 


ii 


INTERNO o 


NOTIZIE VARIE È 

Consiglio de? ministri. Questa riattina 
S. M. il Re, ha presieduto, .il ; Consiglio dei mi- 
nistri. a MESE ; 

Atti ufficiali, — La Gazzetta ufficiale del 
9 contiene : SR A GIOR 

1° Un decreto che approva’ il regolamento ‘in- 
tero per le ‘cliniche delle università sed il ‘egola- 
mento per il. corso chimico farmaceutico; 

Il testo dei regolamenti suddetti; 7 af 

2° Un elenco di nomine è promozioni nel regio 
esercito; 052 bigint va 

3° Un. elenco di, nomine e.promozioni nell: or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro e fra, lo altre Je 
seguenti: J 

A. commendatore: 

Solaro di Villanova marchese Carlo; 
dell'ospedale di carità di Torino; 

4° Alcune disposizioni nel personale dell’inten- 
denza militare: si. ©. 100, risi. 

Due fogli di supplemento annessi - a «questo nu- 
mero contengono i regolamenti  miversitarii pre- 
ceduti dalla relazione del ministro dell'istruzione 
pubblica a S. M,: per ottenerne «decreto > d’ appro» 
vazione. sonnito È 

Scuola dî marina. Un dispaccio elettrico 
da Falmouth 7 ottobre ‘reca che la regia corvetta 
Euridice giunse in.quel porto, alle 13 (santi, del 
detto giorno, f che è eccellente lo stato. di saluta 
tanto degli allievi della stuolà di “marina quanto 
dell'equipaggio. 1 O!N\/N> (Gazzetta Mifficrale) 

Notizie di Borsa. Leggesi nel City, Money 
Market (Listino della Borsa di Londra) pubblicato 
nel Times di lunedì: come bygl ib 

‘L'ultimo prezzo della Borsa.di Parigi di ‘sabato 
fu di 73 fr. e 5, cent., vale a dire un rialzo, di più 
dell'uno per cento. Uno dei, motivi che indussero 
il Credit mobilier a promuovere sifitto movimento 
favorevole ‘nei’ fondi! e particolarmente mei fondi 
italiani fa quello di facilitare su quel mercato l’in- 
troduzione dei valori delle ferrovie dell’Italia me- 
ridionale, la concessione’ delle quali fa accordata al 
signor Bastogi. ; IHeotupo fmi "od 

Società degli insegnanti. L'annua a- 
dunanza generale della Società degli insegnanti, 
chie di questi giorni ‘si. tenne ‘in Torino, ‘dopo varie 
ed importanti discussioni termifiava:le ‘sue’tornate ‘’ 
mercoledì, 8 corrente; con un atto che altamente 
l’onora. Non paga di assicurare sussidii e pensioni 
ai benemeriti institutori del. popolo, come già l’anno 
scorso, anco in quest'anno studiavasi di dare in- 
oremento alla popolare istrozione distribuendo al- 
cuni premi d'iucoraggiamento. Onoravano di loro 
presenza la commovente solentità il'iministro della 
istruzione pubblica Matteucci); l’ispettor generale 
commend.. Bertoldi, e parecchi altri insigni perso- 
naggi. Dopo un'accurata e. nitida relazione letta 
dal direttore della Società, professose Bianchi, il 
cav. prof. Raineri cor. animato) e. nobilissimo di- 
‘scorso dimostrava quanto «importi che la stima.e la 
lode dei cittadini sorregga e conforti lè quanto meno 
‘osser vate, altrettanto più generose virtù dell’eda- 
catore del villaggio: e l’egregio ministro, mentre 
tra ripetuti applausi annunziava al degno direttore 
della Società una prossima decorazione, assegnava 
all’Associazione ‘benemerita per l’anno prossimo un 
sussidio di L, 3000. Distribnivansi.ad alcunirtra i 
migliori insegnanti rurali delle, antiche. e. dalle 
nuove provincie det regno 12 premi consistenti in 
una cedola del valore di L. 100, e molte ‘mebzioni 
onorevoli; Noi ci ‘augutiamo,>.che la» provvida So- 
cietà, ricca già di un farina di retta) già 
larga distributrice di sussidi e di premi, sia, se- 
condo i voti espressi dall’ egregio ‘ministro, conò- 
sciuta e favorita, quanto \merita;::in tutte lerpro- 


yincie d’Italia. Le tira 
esi nella. Gazzeltà di 
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presidente 


L’amnistia. — 
‘Genova dell'8 ‘corr. |) Lo 


di, Aspromonte, e 
O pilo 
| presentò al gene» 


‘significandogli. l’ati 
restituiva libertà.; Quindi rimandò le. È 
Nelle preposte alla ‘sua custodia e tulli i snei 
D ero liberò food "Sappialo ‘pure che 


‘amici 8 d 
«uosigio. 190. <0]07 17 Gobi Ti0e (b-8t) 


Gatibaldi accolse questo 

disfazione. (0 0 qui da .5l 
Movimenti di truppe. 

Gazzetta di Gendva dell'8 corrente: 


atinunzio con molta sod- 


19 mesi sostenne non poche fatiche per combattere 


i briganti, giunse il 44° reggimento. Esso è desti- 
nato a tener guarnigione a Milano. 


Hadividuo sospetto. Si legge nel Purgolo:! gesi nella Sentinella Bresciana dell’8 : 


di Milano dell'8: Lo 

Girovagava per ‘Milano. un giovinotto piuttosto 
ben. messo, ‘e fregiato delle‘ medaglie det valore 
militare italiana e francese, e quellà dei mille, che 


volte, e questo governo infame mi lascia crepare 
d'inedîr. » L'affare andò bene per qualche tempo: 
ma volle-il caso ch'egli ieri si rivolgesse ad un 
maggiore di fanteria in borghese, — In che corpo 
regolare ;avete servito, e in quale epoca? gli chiese. 
— Nél'10° reggimento, nel -1859, risponde franco 
il giovinibtto. Fu ‘allora che mi guadagnai queste 
due. medaglie. — In quale compagnia? — Nella 
seconda:\-=Voi mentite; replica il ‘militare, per- 
chè in quel reggimento è in quella compagnia ap- 
«punto nel 1859 io era luogotenente. — Qui il gio- 
Vinotto si-confuse: passavano in quella due guardie 
di pubblica sicurezza; il maggiore le chiamò, a con- 
segnò loro quell’individuo, che fu riconosciuto per 
un famoso truffatore, che aveva fatte. parecchie 
campagne in.....carcere. 

Uccisione. .Leggesi nella. Perseveranza' del 
9.correnteròbu a dpala.. } 

A Casate Nuovo (provincia di. Como, circondario 
di Lecco,, mandamento ‘di. Missaglia) la sera di do- 
menica, 5 ottobre, due operài ebBero lite all’osteria 
con un contadino. Pel momento la cosa non ebbe 
seguito: più tardi però i due operai andarono sotto 
alle finestre dell'altro a provocarlo con insulti: ir- 
fitato ‘il contadino scese sulla via per rispondere 
alle contumelie, e gli altri l’uccisero a coltellate. 

Smentita, Alcanigiornali avevano annunciato 
ehe il ‘signor Paolo Rainoni di Milano era stato 
assassinato in Basilicata, essendo egli questore in 
detta provincia. La Lombardia dell'8 corrente smen- 
tiscè questa notizia diehiarando che il sig. Rainoni 
non faminacciato mella vjta, non fu mai questore 
in Basilicata, ma“contintia ad'occupare il suo posto 
di secondo consigliere di prefettura a Piacenza. 

Tentativo di suicidio. Il Pungolo narra 
quanto segue in data di Milano 8: 

Una delle più rispettabili nostre famiglie arricchite 
nel icommercio, fu di «questi; giorni; provata: da una 
grave sventura. Il giovane Enrico 'L.... ,addottorato 
in matematica, era fidanzato ad una signorina, pure 
di distinta famiglia: — ‘e nozze dovevano compiersi 
fra qualche settimana. Ma la sposa aveva” già da 
qualché anno promesso il suo cuore ad uno scapi- 
gliato, il. quale,..e. per. le abitudini, e per lo stato 
miserrimo di sua fortuna, fu respinto dal padre della 
fanciulla. — Sgraziatamente, questa aveva poco 
tempo fa scritta una lettera all'antico amante ove 
dicendosi rassegnata per necessità ad essere. mate- 
rialmento dî ‘un'altro, ‘col Cuore, sarebbe però stata 
sempré fedele al'primo amofe. Taleletteta non si 
sa îl come, ‘il'‘perchè, e da chi, fu mstrata allo 
Enrico L.... il qualeappassionatissimo qual era della 
Rate aria tina î 
da alimalara seriamente. Prire non aveva con alcuno 
fatto motto della ‘rive’azione. Cominciava @ star 
meglio l’infelice gioyane,;e si era recato in campa. 
gna. tuando l'altr'ieri, giunse notizia alla famiglia 
ch'egli’s’era tirato un colpo ‘di pistola appuntan- 
dosela contro la bocca. Lapalla, sviata, gli trapassò 
Ja mascella riestra. + Accorso il domestico al.colpo, 
giunse in'.temposa» portare i primi “soccorsi allò 
infelice, della .cui guarigione non disperasi.. Aveva 
egli, pochi momenti: prima ‘del fatto, impostata una 
Jettera.a sua madre in cui gli narrava il motivo 
della fatale|sua: risoluzione.» 1 na 

mristi effetti del cloroformio. — 

Togliamo dalla Politiea . del Popolò di Milano del- 
1° $ corrente. Cu boo Lina] 
«Un. certo sig. Allievi di Treviglio presentava al 
sig. dott. B,..., chirurgo. di*guardia, un suo figlio 
dell'età di anni sei perchè gli venisse estratto un 
sassolino. che gli era entrato in un orecchio. Il 
dott. Bi: credette bene di applicare al detto fan- 
ciullo ‘il*loroformio, perchè ‘stesse tranquillo nel 
tempo dell'operazione; il fanciullo)cadde in sopore:.. 
ma per. non destarsi ‘mai \più ; il cloroformio lo 
aveva ucciso. . . an î 

Disgrazie. —Leggesi nel Lombardo di Mi- 
lano del ‘7 ottobre: Ì 

Jeri fu: giornata di disgrazie. Fnori di Porta Ti- 
cinese, il sig. Ambrogio Carlini, ‘nell’ andare a 
caccia 8' ebbe il braccio rovinato in modo da  do- 
versi tosto amputare , per l'improvvisa esplosione 
di un pacco di polvere che teneva: in una tasca del 
soprabito: . I a 

Più tafdi alla; stazione di Porta Vittoria rima- 
neva schiacciato fra due ;vagoni certo Giacomo Pa 
sini di‘annì 28, il quale,” malgrado l'avviso rice. 
vuto dagli impiegati , volle attraversare la rotaia 
mentre il macchinista. faceva retrocedere la loco- 
motiva onde congiungere due vagoni separati. 

Alla séra finalmente; in ‘pochi minuli e fra gli 
spasimi più atroci, nell’osteria Sartorio: alla Torre 
dei Moriggi moriva la proprietaria Maddalena Ma- 
lerbi in Seguito a scottature ricevate al volto ed 
alle mani: nello spegnere: un incendio suscitato nel 
negozio dall'esplosione di una lampada a canfino. 


*— I giornali francesi del.7 recano quanto segue: 


Domenica (5) alle.‘ore-sette:di sera; mentre il 
convoglio ‘ordinario dei viaggiatori. partiva dalla 
stazione: di Versailles per Parigi, un convoglio dî 
Wetture vuote, ertrando nella stazione malgrado i 
segnali the ne vietano l'ingresso quando altri con- 
vogli manovrano per partire, ha urtato alcune vet- 
ture del convoglio che partiva-per Parigi. 

‘Non abbiamo a deplorare la morte di alcuno , 


undici ‘persone sono state ferite, quartro di esse 


SR) +0 pds THE PRISCO. + 


sella! 


tore del tribunale militare di Brescia, venne arre- 
stata certa Mazza, venditrice di liquori a Cedegole 
(Breno) imputata di subornazione alla diserzione. 


Borgosatollo metto a Brescia, vicino, alla. cosidetta ‘ 
cascina Venezia, tre sconosciuti armati di. stile. e 
di bastone aggredirono l’uno dopo l’altro Pandera 
pristinaio di Borgosatollo che era accompagnato 
dalla moglie e figli, certo Duina rigattiere di Bre- 
scia e un contadino, spogliandoli del denaro che 
tenevano. , Ù 


due carrettieri da tre individui armati di coltello 
e fucile che li spogliarono del tutto. 


Marche reca in data di Ancona 8 corrente: 
montagna,, il 4 ottobre gonfiarono i fiumi posti nel 


recarono gravi danni alla ferrovia del Tronto, co- 


grandi travi di ferro è quello che più soffrì, ed. il 
porto di Civitanova poco mancò non fosse.sommerso 
dalle acque irrompenti su di ess9. * 

gna del. 7 reca: 

diversi: anni sogliono + darsi dalla benemerita So- 
cietà a tal fine costituitasi.in Bologna ,, ebbe luogo 
ai così detti Prati.Caprara, fuori Porta S. Felice. 


paghe della riuscita dell’ippico trattenimento. 


nostre informazioni sono esatte, questi Tatti non 


le ore & pom. del giorno 8 fino alle & del 9 
ottobre. 
tale accoramento e rammarico, | 


‘Forino. 


BIRRE OTO RIRRI —____———————_———————_—_——— 
hanno riportato delle fratture, altre sette non han- 
‘ho ricevuto che delle contusioni prive di gravità. 
{Il Courrier de Saone-et-Loire reca che un fer- 
[ © | ribile incendio ha distrutto il comune di Mouthe 
Questà' Mmattita, reduce dagli Abruzzi, ove per : (Francia). Ventitre case caddero preda delle fiam- 
’me. Trentaquattro famiglie sono prive di tetto e 
| di pane. I danni si calcolano in 400,000 fr. 


Arresto d’ena subornatriceo. —Leg- 


Dietro mandato di cattura del sig. giudice istrat- 


Aggressori. — Lo stesso giornale reca: 
La sera del 2 andante sullo stradale che da 


—.Il 4 andante vicino a Paitone venmiero assaliti 


Danni delle pioggie. Il Corriere delle 
Siamo informati che le forti acque cadute in 
littorale da Porto Recanati a S. Benedetto, ed ar- 


sicchè sarà questa una cagione di più a ritardarne 
la nitimazione. E se dobbiamo credere a quanto ci 
venne asserito, la linea essendo troppo. vicina. al 
mare, ed i ponti per maliniesa economia troppo 
deboli. restringenti in genere gli alvei già esistenti; 
sarebbero tutti ‘caduti in rovina se..alla piena. pro- 
veniente dalla montagna si fosse. aggiunta una 
forte e continuata pioggia nella marina. 

Il ponte del Chienti che si stava armando con.le 


Corse di cavalli. — Il Monitore di Bolo- 


La prima delle annuali corse di cavalli, che da 


Grande fuvvi ‘il concorso di persone d’ogni classe, 


CRONACA TORINESE 


Ieri sera (8) circa le ore 6 avyeniva un lieve di- 
sordine presso le carceri dette delle Forzate. AI- 
cuni-individui presi dal vino insultarono la senti- 
nella; la-quale chiamò tosto il picchetto di guardia. 
Gli autori del disordine vennero arrestati. Se le 


hanno alcun carattere politico. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 


Buzzi Catterina bata Morra, d'anni 38, di Bra, 
tabeccaia; Giuggia Giuseppa nata Brin, id. 64, di 


Più, 6 da 1 giorno ad anni 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il ministro di agricoltura \e.commercio, .è 
partito dggi, 9, per la Svizzera. n 

ll comm. Nigra, ministro plenipotenziario 
d’Italia presso il governo francese; ‘è partito 
per Parigi. b ; 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 


Il giornale la Stampa del 9 corrente, in un ar- 
colò in cui si fa a commentare l’amnistia, parlando 
dei militari chie vennero esclusi, sebbene dica fin 
da bel principio di rispettare la severità della legge, ; 
più lungi poi scusa quasi i disertori « i quali due 
« anni prima avevano visto molti nel loro caso 
« dichiarati disertori, da prima premiati, poi rien- 
« trati nell’esercito coi gradi maggiori. » 

Noi smentiamo recisamente, che sotto qualunque 
deì ministeri che si successero dall’ annessione del 
Napolitanò in poi mai nessun disertore venisse riam- + 
messo nell'esercito coi gradi acquistati nel 1860. 

Pel deòreto d'amnistia promulgato a' Sessa, i di- | 
sertori vennero assolti dal loro reato, ma dovettero | 
ritornare nella posizione che essi avevano prima 
della diserzione. 


Leggesi nell'Italia militare : | 

La chiamata sotto le armi delle seconde catego- ; 
rie. delle: classi 1840-41 siciliabe, che era già stata | 
ordinata nel mese dì settembre passato e che venne 7 
poi sospesa a cagione delle condizioni in cui ver- | 
sava l'isola, sarà effettuata entro il corrente mese. | 

Gli inscritti di queste due classi verranno riu- | 
niti nelle città di Palermo e di Messina e di Jà 
imbarcati alla volta di Genova e. Livorno per es- 
sere avviati ai depositi dei corpi. cui farono assé- 
gnati. 

Quelli della classe 1840 saranno riuniti nelle due | 
città sovradette al 25 corrente, quelli del 1841 al | 
3 del prossimo novembre. 

Gli uomini che per tal modo verranno. sotto le 
armi ascenderanno a 5500. 

— Per decreto del 5 corrente vil corpo dei cac- | 
ciatori franchi venne aumentato e ‘composto’ di uno | 
stato maggiore e di dodici compagnie. 34 
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t 


il'nuovo quadro organico comprende 59. ufficiali 
dei diversi gradi, e 284 sotto uffiziali, caporali e 
tamburini. a 3 
, LIO 

Il Giornale, di Roma” teca che il giorno 6 cor- 
rente, S. S. Pio IX è partito per la sua villa di 
Castel Gandolfo, per ivi trattenersi alquanti giorni. 
Prima di abbandonare la capitale S. S. si recò il 
giorno 8a far visita al re luigi di Baviera e di là 
al manicomio di Santa Maria della Pietà dove pro- 
cedono alacremente i lavori d’ampliamento. Nello 


stesso giorno 3 si recò all'Istituto de’sordo-muti,. 


nella mattina del 4 alla chiesa di S. Maria in Ara 
Coeli ed al Museo Capitolino, e quindi, ricorrendo 
l'onomastico di Francesco Il, al palazzo del Quiri- 
nale per far visita all’ex:re di Napoli. 


Leggiamo nella! France dell’8: 


Si assicura che le LL. MM. l’imperatore e l'im. 
peratrice dei frantesi giungeranno questa sera 
(mercoledì 8) a Saint Clotid. 


Si legge nella Patrie dell’8 : 


Il signor Barrot, ambasciatore di Francia a Ma- 
drid, ha lasciato Parigi la mattina del 5 per recarsi 
al proprio posto. Egli aveva intenzione: di passare 
per Biarritz. : 


Si legge nel Pays dell’8: 


L'Inghilterra organizza in questo. momento. una 
squadra di navi corazzate. Siamo informati che la 
fregata, Resistance uscirà dall’arsenale di Portsmouth 
per recarsi a Plymonth e a Portland, dove si riu- 
nirà al Varrior e al Black-Prime: Questa squadra 
farà fra breve un viaggio d’esperimento a Lisbona. 


Leggiamo nella Patrie dell’8 : 


Il generale Luders, che ha soggiornato qualche 
tempo a Vienna (Leopolstadt) è partito il 2 ottobre 
per Varsavia. 

La testa del generale conserva aficora le*traccie 
dell'attentato commesso contro ‘la: sua, persona ed 
è tutto fasciata. } 

Il generale era accompagnato da- due domestici 
armati di fucili carici a palla. 


Leggesi nella Presse di Vienna del 4.ot- 
tobre : 


In occasione della festa del millennio ‘a Nowgo- 
rod furono conferiti ordini russi ai czechi Palacky, 
Parkyne, Erben; Sembera,  Wralko, Mezac e Su- 
sil; ai rateni Dobransky, Kuziemsky, Golowachi 
Diedicky; ai croati Kukulievich ‘e Mazuranich, ai 
sloveni Miklosic e Bleiweis ; ai serbi Nikolajevich 
e Stankovic ed ai slovachi. Kazmany, Hattala e 
Francisci ; il professore Jezbera di Praga ebbe in 
dono un prezioso anello. 


nazioni slave, in occasione della festa commemora> 
tiva della fondazione del grande impero slavo del 
Nord, non puossi a meno di ravvisare. uha mossa 
panslavista. Appunto la ‘circostanza che non si è a- 
vito riguardo. soltanto ad eminenti meriti scienti- 
fici è Tetterariî, come sarebbe il caso per i signori 
Purkyne, Miklosich a Mazuranich (il cangeliere au- 
lico è notoriamente vino dei più segnalati pochi e- 
pici della Croazia), ma che si son messi nell’istessa 
sfera uomini di minor. conto, verrebbe a confer- 
mare sempre il sospetto che tutto questo abbia uno 
scopo panslavista. L’esclusione ‘dei polacchi dalle 
liste dei decorati verrebbe piuttosto a convalidare 
che a distruggere questa supposizione, avvegnachè 
fosse noto «che i polacchi resistono con rara fer- 
mezza all'idea della fusione- della loro nazionale in- 
dividualità in un complesso di stati slavi sotto il 
dominio russo. 

Non possiamo indurci a prestar fede alla notizia 
comunicataci, che la lista dei decorati non fa pro- 
gettata ‘dal principe Gorciakofî, sibbene dal nostro 
consiglio d'istruzione, perchè non ci pare verosi- 
mile che un dicastero dipendente dal ministero di 
stato possa far prova di tanta annegazione da pro- 
porre ai riflessi, del governo russo degli uomini 
della tempra di Kukul}jevich e Bleiweis. 


Si scrive da Vienna 4 ottobre all’ Osserva= 
vutore triestino del. T: è 


Il ministro sassone signor di Beust, che non-ha 
guari era tra noi, dichiara in un giornale sassone 
che Poggetto di sua presenza a Vienna si era: di 
procurare un accordo nella vertenza doganale. Non 
dice nulla se-vi ‘sia riescito; petò se consideriamo 
che il signor Beust si divise dal .conte Rechberg 
più amico di prima, dobbiamo concludere che 7 
due uomini di stato, se non conseguirono per ora 
un accordo, godono buonissime speranze di giun- 
gere quanto prima allo scopo. del loro abbocca- 
mento. 


Leggiamo nelle ultime notizie della. Presse 
di-Parigi: dell’8: } 


‘Jl re di Prussia è ritornato a Berlino sin dalla 
sera del 6. 1 

— La Gazzetta di Silesiacrededi sapere da buona 
fonte che l’ imperatore di Russia non si è \conten- 
tato d’invitare il conte Zamoiski a fare un viàg- 
gio all’estero; il nobile polacco sarebbe stato con- 
dannato all'esilio. 


Leggesi nella Patrie del 7: 


Un dispaccio privato giunto da Belgrado e meri- 
tevole di fede, ci annunzia che il governo serbo ha 
finalmente accettato, dopo lunga deliberazione, le 
risoluzioni della conferenza. Ne è stato mandato 
immediatamente avviso a Costantinopoli, 


Per conseguenza, il firmano imperiale, che da. 
alcuni giorni era nelle mani del governatore della | 


cittadella, è stato consegnato al principe Michele. 
Sir Enrico Bulwer, ‘ambasciatore d'Inghilterra a 
Costantinopoli, i consigli del quale pare che non 


In questo conferimento di ordini ai cofifei delle | 


| 1692 010; 75 anni 13 19.00. 


itico-orientale pel servizio 


“sono 
i i 


siano stati estranei alla_ risoluzione presa dal go- 
verno serbo, ha lasciato ‘Belgrado il 5 ottobre, per 
recarsi a Vienna. |“ 0 ** ili 


TERA e | 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 8 ottobre. 

H-Times dice che rei tumulti dei meetings 
garibaldini gl’ irlandesi erano strumenti di 
ricchi personaggi. ER CES 
t eParigi, 9 ottobre. 

L'imperatore è ritornato questa notte. 

(Il Moniteur pubblica il rapporto. del mini. 
stro Fould sulla situazione finanziaria. Si con- 
statano gli eccellenti» risultatì della  conver- 
sione. L'insieme ‘della . situazione finanziaria 
sì riassume così: cifre scoperte anteriori al 
1862 ridotte di 157 milioni ; 1’ esercizio del 
1862 non. presenterà alcun deficit; l’ anno 
1863 comincierà col presentare un. fondo, di 
tiserva- calcolato a 80 milioni per--far. fronte 
ad ogni imperioso avvenimento. © 

Il rapporto termina coll’ assicurare che il 
bilancio. del 1864 non comprenderà alcuna 
disposizione che possa recare un aumento di 
imposte. ' si 
' Londra, 9 ottobre. 

Dal Times. Un comitato di milanesi si recò 
a presentare a lord John Russel. una statua 
simbolica dell’Unità Italiana, di cui fu fatto 
dono al nobile lord în testimonianza di gra- 
titudine. Lord John Ruszel rispondendo alle 
loro parole, disse: : 

Io fui sempre convinto 1’ Italia essere la 
miglior giudice del modo di. assicurare la 
propria indipendenza. Nessuno dovrebbe inter- 
venire in questa grande opera che. pér sua 
gloria immortale essa ha. intrapresa. L'Italia 
ebbe la buona fortnna di essere aiutata . sul 
principio dall'imperatore Napoleone. La, sua 
propria forza‘, la sua moderazione , la. sua 
pazienza le ‘ottennero altri risultamenti. Lord 
Russel spera che la costanza compirà l’edifi- 
cio di cui îl genio nazionale pose le: fonda- 
menta. . 

. Berlino, 9 ottobre, 

I ministri. Bernstorîî. e  Holzbrinck hanno 
dato le loro dimissioni. Bismark fu nominat 
ministro degli affari esteri. : 

{Parigi , 9. ottobre. 
+ Notizie di Borsa 


08bre 
ì 8 LAI 

Fondi francesi. . , 3 00, 12] 71 9 
sido» > & 48.0|0| 98,50].99 — 
Consolidati up e .:8.0j0| 94418] 9418 
Id. in liquid. p.fine— —. | 
Fondi piemontesi 1849 5 0{0 | 73 50f 73 30 
Prestito italiano 1861 5 0j0 | 74 25] 74 25 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |1195 {1200 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 382 | 382 
Id, Id. Lomb.-Venete | 635 | 640 
Ia. Id. Romane . | 842 {847 
Id. ld. © Austriache 512. 4 513 


G. ROMBALDO, ‘Gerente. 
=_= 
BORSA DI TORINO 

9 ottobre 186% © 


Fowpi russiici. | Contratti. in cont. in liquidazione 
Consolidato 5/0/0 G.p.d.B.— — 74 25.309.bre 
» Matt... 74 04 74720 84 8.bre 


là. 1849 Mat > 73 70 


Ia, Piccole rend. Matt... 7403 — — 
FoNDI PRIVATI 

Canali Cavour. Matt. .. 515. — — 
Banca nazionale. G. p.d, B. [1385 — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. © 
8 ottobre: 
Consolidati 8 per 0/0, in confafiti +. 78 95 
Id. 3 per 010, in contanti. . + &6 — 


THE GRESHAM, Compagnia Inglese di 
assicurazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. 

Mediante il premio annuo di L. 348 una persona 
di 30 anni assicura un capitale di L. 10,000 oltre 
all'aumento prodotto dalla partecipazione all'80 010 
degli utili pagabile alui medesimo se vive all'età 
di 60 anni, od ai suoi eredi se ‘muore prima. in 
qualsiasi epoca. Nell'ultimo riparto gli utili salirono 
all’irigente somma di L.5,111,387 70. 

Rendite vitalizie: a 65 anni 42.32 0;0; 70. anni 


Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i rap- 
presentanti della Compagnia nelle diverse città di 
Italia. POI IP. A gi I A EL) 


i siiiata! i 0, Bis 


Si e pre dele, apice anoni. 
ma italiana di navigazione adria- 
na | n. bi podio sntrttimo 
tra Ancona, Brindisi, Corfù o Alessandria d'Egitto 

installati in via S. Morizio, N° 1, primo piano. 


VERI GRANI DI SANITÀ || 


co promiato con medaglia di 1a classe 
via Cavour, 9, Torino. 


MALATTIE CRONICHE 


B LS del Dott. P. Framcesehi; L'esperienza, cui solo spetta 
A A Lu il diritto di reclamare contro ì metodi curativi o di 
pronunciarsi in loro favore, ha da lungo tempo constatato .i più felici 
risultati di questo balsamo contro le MALATTIE CRONECHE della 
Slo ‘del petto, Uello stomaco, degli intestini, del fegato, della matrice, 
ei*mervi , le serofole, il rachitismo, lo scorbuto, il cholera, le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svariate 
sue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l’insonnia le 
costipazioni, la diarrea, i catarri, l’asma;-la tosse secca, la gastrite, le 
astralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l’espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi, nella farmacia DesLANDES (rue 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 42... 

Agente ‘commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3; 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in' Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, 
Biraghi-Ravizza e Zanetti ; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie «d’Italia. 


CEMENTO DILA PORTE DE FRANCE 


GUARIGIONE 


anti-ulcerosa ; ah igienica pronta 
E PROFILATICA Pe ; «ED INFALLIBILE 
Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
; «con la grande medaglia d’oro fuori classe (Effetti garantiti) 

«Il Questo nuove diligente preparato senza l’uso di mercurio, nè pietra infernale, 
è l’urico rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorhi le ULGERI VENEREE, 
ualunque sia l’indole di esse. È anche profilatica ossia preservativa, facendone uso 
fja merma delle istruzioni’che l'’accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astuecio col necessario. 
Deposito generale a Genova nella farmacia Bruzza; Londra, Laboratorio e deposito 
all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay e Sons, 95, 
Farringdon street, City. Succursale a Torino Ceresole, via Barbaroux.:Parziali: Dée- 
panis, Taricco già Rarbiè, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia e Inghilterre 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ YImnjeétion Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon' coll’istruzione L. 8. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 5 


CONFETTI AL BALSAMO DI COPAHT 


per la cura degli scoli recenti e inveterati 
del farm. i. FovcnrR, a Orléans. 


condo il parere di tutti i medici, il' Copa allo stato puro è il rimedio 
infallibile per le malattie segrete ; e l’unico mezzo per essere certi della sua: pu- 
rezza quello si è ‘di prendere i Confetti di Copshu, nella di cui prepara- 
zione è impossibile diservirsi di Copahu falsificito — Copahu semplice o col ferro 
— Prezzo della scatola. fr. ; 

Agente commissionario in Torino ID. Mondo, Napoli, stessa Casa. Vendita: 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti; Genova, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. S 

médicàl; la Revue des sciences, eco. 


VITALINE STECK feta 


marchevoli risulta ottenuti dall'impiego della Witalima Steel contro le cal- 
‘wizie antiquate. lè alopezie persistenti e premature, l’indebolimento e la caduta osti- 
‘nata dellà' capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Vitalima Steck. 
— La ‘boccettà fr. Way coll’istruzione. — parigi, Profumeria Normale, 39, 
bSuievard de; Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccetta è sempre ‘ricoperta’dal timbro 
imperiale francese e da una marca di fabbrica speciale ‘ depositata , a scanso di 
contraffazioni, — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Momdo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 6 


= se 


ACCHIE DEL VISO 


N. Latte antofelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore; lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato«sonedue.terzi.a.tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattine purifica l'epidermide senza mai irritarla od altetarla dalle secrezioni 
coloranti oscure; farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando :} tessuto della pelle, ‘ed impedendogli di distendersi; dà, e conserva al 
viso le quz;ità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5 fe. — Parigi, 
CANDES è Comp, boulevard ‘St-Denis, 28.-— Deposito centrale in Italia presso 
l'Ageic Î. Monno, Torino, via dello; Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


La Presse scientifique , il Courrier 


“Presso l'Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAOUTCHOUCH, ECG. 


arici, semplici, in! Caftarteri e Candelette da 
Cesa denti seta dal. 6,10 615. cent. 50 a L 3. Cda 
Dette ‘a ginocchiera, da ki 11, 5] 22, Cannet veri, per injezioni, da 
i da L, 16, 22, 32, 36. ccelit. .50-a L. 1. 
Risa “filo, (da L10006 12. | Crascimi da viaggio, da L. 12. 
ua ginocchiera, id., da L. DI zo edi pera È c; - 
in cotone e filo, da ormetti Acustici, da L. 5. 
Giieoohtore 1 "* W afydroclyse o Clisieri, da L. 7 50, 
Cosciati in cotone e filo, da L.5.e 8. | - 9, 11 


L o 14, 
id., daL.de 8. | Ymrigatori del Dott. Eguisier, da 
L. 15, 18 e 20. 


Polpacci id. d 
i h da fanciullo, 
CRISTO oil ì “deg Onrimali portatili da uomo e da donna 
Dette da nomo e da ‘donna ipogastri= | da L. 7,8, 9,12, 15 e 20. 


Detti da letto, da L. 5 a 7. 

Detti da viaggio, da L. 7. 
Peri per injezioni, da L. 4 a 10. 
WPessanra sd aria fissa, L. 2 50. 

Detti.in gomma elastica, L. 1. 
Serrabraccia e Serraco- 
: scie da 34 120 = 
‘Sospensori in cotone, filo e séta, 

igor 1,150 63. 

oto Schiesetti da uomo, da c. 2a 50. 
Dette per ventose da L. 8 500 4. Detti da donna, da L. 1,130 e 2. 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra, 


che-addominali, da diversi prezzi. 
Cinti semplici, da L 2a 10 e 18. 
Detti do a 8a 1. ) 
Cinti defagicinili eragazzi, da L.1 50 


a'L.8. 
Clisteri Inglesi, da L. 9. 
Detti Americani, da L. 5. 
Pincio da tasca, da L. 6, Ae " 
oppette per estrarre il la a 
PESSOA L i 


——_—_—4 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INpURITO 


In quattro anni di esperienza il Perrine 1N CAourcROUG ha acquistata una 
voga; ben meritata non.solo in Francia, ma nel mondo ‘intero, essendo omai 
riconosciuto. che mentre, costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

‘ fabbrica: privilegiata. con medaglia all’ Esposizione del 4855, Faw- 
dalle diga, Do «boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen 
trale in Torino presso }” Agenzia D, Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. - 


* del Dottore: RBANCH 

Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6® anni e.il solo 
autorizzato , stabilisce. 1’ appetito, 
facilita Ja digestione, dissipa l'emicrania, 
i flat, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente , preserva in ispecie 
dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio, è apposta 
sopra la nostra firma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— ‘A Parigi, indirizzarsi al sig. Lrwk- 
vILLE, direttore degli uffizi «della far- 
macia; rue Neuve St-Augustin, 43. 

Agente commissionario in Torino D. Monpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
— Casale; Gomolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale ‘militare — Vercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena; far: 
macia S. Geminiano. d) 


Prezzo: fr. 41 5© la scatola. 


ALESSANDRIA 
nella Farmacia BASILIO 
trovasi il Rimedio Chinese infal- 
libile nell’idropisia ‘e’malattie del fegato; 

Le Pillole di lunga vita, som- 
mo.;depurativo del sangue e favoriscono 
la mestruazione ; 

LeTavolette di pepsina contro 
la debolezza dello stomaco e del'ventricolo; 

La Tintura anviscabiosa ve- 
getale, antipsorico inodoro; 

ll Collirio della Certosa, 
contro il male degli occhi; 

L’ Essenza concentrata di 
Salsaparilla Smith, coh o senza 
Joduro. i 

I depositi sono: Torino, Bonzani; Genova 
Bruzza ; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri. 
TRATTE a 

Vendita all’ingrosso 
tuo Sainte Croix de-la-Bretonnerie, 54, Parigi, 


5 @ CALZE ren VARICI 
È LEPERDRIEL 

Pi CINTURE ADDOMINALI 

Ss (N FILO CAOUTCHOUC A GIORNO) 
cs Questi articoli di una qualità 
sar superiore si fabbricano in du 

dai sorta di tessuti : 

> Il primo A, maglie forti, elastiche in 


“ogni senso esercita una compressione 
‘© ferma e regolare. 

Il secondo B, più dolce, a maglie tulle, 
è bastante nella maggior parte dei casi 

Questi soho i veriagenti di guarigione! 
+ raccomandati di preferenza a qualunque 
altro dai medici, specialmente a cagione 
della loro lunga durata senza perdere ls| 
loro elasticità. 

Deposito e Commissiòni per l’Italia: To- 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora; Bruzza; 
Nizza, Palmas, ove trovansii PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come ‘pure le «FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ VULNERARIO 
eROTELLE eontro i calli e il SUCCO 
ettorale dello stesse, 


dicazione 


CURACAO FRANCESE 
Di J.-P. LAROZE, chimico a Parigi. 


Questo liquore ha tutte le proprietà for- 
tificanti della scorza d’arancio amara, di 
cul conserva la ‘soavità. Tonico e potente 
sedativo dopo il 


sto, esso previene gli 
sconcerti intestinali, nella stagione estiva, 
delle frùtta e dei tempi freddi umidi, — 
Jl cruchon, sempre in vetro : # fr. 

Vendita nell'Agenzia D. MONUO, in To 
rino, via dell'Ospedal», n. 5. 


PORTAVOCE D’ABRAHAM 
- d’Aix-La-Chapelle 

CONTRO LA SORDITA 

Quest'istramento tascabile edi ùn uso 
facile supera perla sua eflicacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora ‘a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’idito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza; è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che }’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere dì una conversazione generale 
senza ‘quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Unico deposito in Italia presso l'A- 

nzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. 
orino. 

Per- ogni paio munito del suo‘astuccio 

In argento dorato . L. 23 
In argento | ._. » 18 

Spedizione contro vaglia postale affran. 

cato al direttore di detta Agenzia. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 

ll Siroppo del Dott. Dela- 
|‘ barme. cavaliere della Legion d'onore, 
{ medico degli spedali, tanto rinomato per 
| facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 

dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 


sionario per l’Italia D. Mono, Torino, | 


| via: dell'Ospedale, 5. — Vendita in To- 


prinefpal 


\L. 3 90, dell’Zlisir L. 3 50. — Pa- 


« zipo Bonzani, Depanis, Taricco, e nelle .. 
Ù Farmacie d Ialia. — Prezzo fr, 4, 


. NON PIU? MEDICINE. {| 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY © 
di LONDRA pre e 


economizza mille yolte il suo prezzo in altri rimedii e gnarite » icalmente cattivo 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni Cioni io tron. glaridole, vanto. 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa; palpitazione; tintinnio d'orecchi; acidità; pi 
tuita, nausee 6 yomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutaneo, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reomatismi, gola, febbre; catarro, convalsioni, nerralgia, 

sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d’en nei s i glio, 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. STRFALRSTRARA Anche Arda Ia) or 

EsrRATTO DI 58,000 auARIGIONI: N.‘ 58246, la signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sett 
aoni di terribile mal di nervi, insonnia, malinéonia;-e ‘dis della VIE 52081, î 
50416, i sig. conte Stuart 


E duca de Ponte maresciallo di o ta ea N. 
e Decles, pari d'Inghilierra, d’una dispepsia (gastralgia) con tutte le n ti 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle No SNO i muschi 
di 40 anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, ‘convulsioni, malinconia, = 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione; indigestione; nevralgia, asma, tcase, tulenza, spasimo 
e nausee di 50 anni — N. 56242, il capitano Allen, d'opilessia —N. 56418, il dott. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomili giornalieri = N. BI M. W. Patebing di 
emorroidi = N, 41408, Madamigella Zeguers, ‘di ftisi dichiarata! încarabile — N, 46270? , 
Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vorniti, costipazione 4 sordità di 25 Anni 
= N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribile di nervi 
che alienava la mente — N, 45816, il sig. arcidiacono Alex, Stuart, di trè anni di terribili 
tormenti di nervi, di renmatismo acuto, insonnia e disgusto della - 0, Gi 
Hencke, di scrofole — N, 466419, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza 
— N. 46%10, il sig. medico dottore Martin, d'una ‘gastralgia, irritazione di stomaco, che je 
faceva vomitar da 45 a 16 volte al giorno durante otto anni.. { 
Drrosrri: Ancona, A. Sabatini e C,; Collamatini e Pellegrini ; Bell Bergamo, L. Tera i 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como. Piglinrdi. Lodi; B.. Meroni. Firenze, G; 
Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani, 4659. Livorno, fratelli Hender* 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Ronacina, contrada S. Margherita, 4425; P. Polli. 
6. Canìnasio; L. Nava ; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca. 
stello, 712, 75 e 74; Giuseppe Kernott, Padova, Ronzoni. Parma, Dall'Aglio. . Pia» 
cenza, Zancani, farm. Torino, G, B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Giovanni Achino; Go. 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, B0. Trieste, Zanetti» 
farm., Corso, Venezia, P. Ponci, farin,, e presso tutti ‘i droghieri e farmacisti, ©; > © 
Casa Bannr pu Banny e C;; 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 


PrEZZI DILLA Movalenta Arabiea in IriLia 
fu sentole di latta imvolta \in carta stainpata col sigillo -della Casa, 
senza di che non possono essere genuine.. " 
Ilceanestro del peso di lib, se bruita 
» » 


fr. 250 * Qualità so) na 
» 450 NI canestro del peso di eli cs 
8» i S6094 MIT ta ‘B 


fr. 40 30 
DI ». 2 » . » ib @ 
. » 5 s 4150 »” . i Sit LET: » 58 «x 
” » 412 » B6 » ” NERE | È; ».63 a 


Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e sotto nomi 
alquanto analoghi, Sichieda la Farina di salute REvaLENTA Amanica di Du Barry, munita del 
sigillo Barry du Barry e C., TT, Regent streat, Londra, sopra ciascuna scatola; e'mon sac. 
cctti alcun’alira farina di salnte. S'evilino i magazzini de' contraffacenti e si ritenga in mente 
cie colui che v'inganna sopra un articolo nov merita la confidenza per aleun’alraa mercanzia 


Presso l’AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele + io elî (La -1,50.].Acqua:di.rosa 3 avait 
Acqua di fior d'arancio » | Acqua di. vaniglia . —. 
Acqua di gelsomino è » | Acqua di muschio .. . 

» 

» 

» 


a 
» 
Acqua della Principessa . » Essenza aromatica d’aceto 
Acqua di lavanda ».. + » Balsamo pel dolore dei denti 
Acqua di fragola . —. » Essenza di bergamotte' .. » 
Acqua di menta peperina » » | Polvere dentifricia|, 
È x » » | Pasta di mandorle . 
» 50 | Pomata . . . 
» 3 50 | Alkermes .. ... 
20 Id - ° 


approvato dell'Accademia di Medicina di Parigi, 
Medaglia d’onore, Rue Ste-Anne, 29, Parigi 
GUARIGIONE, PRONTA E SEMPRE SICURA, 
Attestati: sopratutto—déi sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cu rien tpeclalimenie ine 
daricati negli ospedali di Parigi del ser. 
vizio delle malattie contagioso, 
NB. Per garantirsi dalle imitazioni 

e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state ‘condannate ) esigere sulla. scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino, Bonzanî, 
prinsipali far= 


Acqua d’ambra 
Acqua di verbena . a 
Acquadi gigli perlevarlemacchie 
Acqua antisterica » 
' 
contro. i dolori 


BALSAMO ACUSTICO di orecchi e la 


sordità recente, disP. GagE di Parigi. — Prezzo 


fr. 4 30. 
ELISIR DI PEPSINA Sto La pepe na 
sant. La Peps na 
ha la proprietà di far digerire g'i alimenti e 
riesce benissimo nelle gastriti, gastralgie, in- 
flammazioni dello stomaco, — Prezzo 6 fr. 


PEPSINA pura in polvere, digestiva, di 


GRIMAULT — Prezzo 5 50. 
PANI FERRUGINOSI fi stesionitioro, 
J le affezioni cloro 
tiche, tubercolose, e’ in tutti i casi în cui si 
ha bisogno di ristorare le proprie forze col- 
l’uso del ferro. In. questi pani il ferro è di- 
venuto un alimento riparatore fortificante e 
di una digestione facile, — La scatola 4 fr. 
PASTIGLIE d'ipecacuana, di CADET-CAS- 
SICOURT, in scatole. — La sca- 
tola fr. 2 e 5 50, 
PILLOLE purgative, gennine, del Piovano 
di Santa Fosca di Venezia, — 
Scatole da fe. 4 30 e 2 23, 
PILLOLE antiasmatiche del dott. FrAny per 
l'asma, il catarro e le malattie 
degli ‘organi respiratori. — Prezzo fr. 4 50, 
Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi in 
Torino da.Bonzani e da Depanis e nelle priù- 
cipali farmacie dì? Italia. e31*5 i 


dei DIRO dd dti 


leve e 3° 
dd Gili iO nd iù pn n 
Soto vuunsiveo 


. 
. 
. 
. 
. 


Depanis, Taricco» e» nelle 
magie d’ Italia. 


COLOR mon velonosi in ta 


À volette, pastiglie, ec, 
all’ uso degli artisti e studenti, di 
Duret ‘e pd re di Parigi, privilex 
iati con medaglia d’oro di1*classe, 
m'.questi colori senza veleno sono 
evitati tutti‘ gli accidenti. Scatole di 
pra qualità e prezzo, da L. 1 al. 50, 
eposito presso l'Agenzia D. Monto 
via dell’ Ospedale di si. : 


Farmacia MZUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta ‘effitace nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini; e tutte le irritazioni, 
di petto. —L. 420 la scatola. 
Deposito in Torino ‘alla farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa; 19; in Genova alla 
farmacia Bruzza ‘eda Pietro Romanengo, 
strada” Sosilia, 


—_VINI E LIQUORI: 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, d. 


CHAMPAGNE SILLERY . . , L46450 


n | E Merola Leto 
lo di usseux » 
INJEZIONE CHARLENO forma | cdtienite Pon 


" 
ua 
- 
eo 

- 
cea 


VATIVA sotto. forma di polvere. che si là.  CHATEAU-MARGAUX , 


«aggiunge, per piccole misure, nell'acqua | gar iù 
di una siringa. Con questo metcilo si ? CHATENV'GRILLÉ pone Fatina 
può guarire da sè in qualche giorno se- | COTE-ROTIE. $i ‘0. + +»4 50 
gretamente senza far uso di medicamenti, | HERMITAGR + * + «+ + + + scBit 
Prezzo 5 fr. -— Vendesi in Torino «da: | OUT LE BAONTIGRAR © (JE 
Bonzani, Depanis. é 1à.0% DE'LUNEL® 9%. 0% 08 
TTI = SAINT-PERAY 500. n + + + . 3,4 b0 
LACRIMA-CHRISTI bianco . . vB5o 
TOBLEI À DELIA BOCCA MARSALA vergine +. 0... 1450 @ 
; » d'ingham —. . +, +35 50 
Odontina Elisir edontalgico | MUSCATO di Siracusa... ... » 4 30 
Composti dal Dott. J. PELLETIER,. | yapena‘secco «+ 1° 7%4.;:, #150 
membro. dell’Accademia imp. di me- | PORTO-PORTO. + sii (‘il 47 
dicina di Parigi. XERES color d'oro +. +... =7 


Questi due dentilricii imbiancano i-| aLKERMES di Santa Maria Novella 


di ; 
denti senza portar loro alcuna altera- |. Firenze... 0042190 L, 4150/08.» 
zione, e danno alla bocca un profumo? SUSE RAst oo ah raeon La, 7 
molto gradito. L'@domtima neutra- | GRANDE CERTOSA bianca |‘ litro #6 50 
lizza il principio acido considerato ge- Id, là. |. id. ti2litro» 4 è 
ceralmente qual causa essenziale della n a à ad had 
carie, e l’Elisie rimpiazza in modo Jai dia > verde. idileo «1059 
vantaggioso tutte le acque dentifricie là. Id... id, 4ilivro» 650 
conosciute. — Prezzo dell’ Qontina | RHUMistravecchio . + +... += 4 


rigi, rue Si-Honoré, n. 154. — Depo- YA Moie Ricard til 3 si È 14 
rito presso l'Agenzia ). Monno, To- È *: 
sino, via dell’Ospedale, n. Di 


n 


‘ 


